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Onorevoli Senatori.

Contesto dell’Accordo

L’Accordo Spazio economico europeo
(SEE), ratificato ai sensi della legge 28 lu-
glio 1993, n. 300, in vigore dal 1º gennaio
1994 tra i Paesi membri dell’Unione europea
(UE) e tre Stati appartenenti all’Associazione
europea di libero scambio-AELS (ovvero
EFTA), Islanda, Liechtenstein e Norvegia,
estende a questi ultimi l’accesso al mercato
interno dell’UE, ad esclusione dei settori di
agricoltura e pesca. Lo SEE prevede, altresı̀,
una più stretta collaborazione fra le Parti nei
settori di ricerca e sviluppo tecnologico, am-
biente, politiche sociale e dell’istruzione, sta-
tistica, turismo, diritto societario, protezione
dei consumatori.

L’articolo 128 dell’Accordo SEE stabilisce
che qualsiasi Paese europeo che aderisca al-
l’UE richieda di divenire Parte contraente
anche dell’Accordo SEE; i termini e le con-
dizioni di tale partecipazione formeranno og-
getto di un Accordo tra il richiedente ed i
Paesi SEE che sarà sottoposto a ratifica/ap-
provazione di tutte le Parti contraenti se-
condo le rispettive procedure. Con l’adesione
all’UE, il 1º gennaio 2007, anche Bulgaria e
Romania hanno chiesto di entrare a far parte
dello SEE; tale risultato è stato conseguito
mediante il presente Accordo, firmato a Bru-
xelles il 25 luglio 2007. Analogo accordo,
firmato il 14 ottobre 2003 ed entrato in vi-
gore in via definitiva il 6 dicembre 2005,
aveva consentito l’ingresso nello SEE ai
dieci Paesi membri che hanno aderito all’UE
il 1º maggio 2004. Con l’accesso di Romania
e Bulgaria, lo SEE comprende ora trenta
Stati membri con un mercato interno di circa
500 milioni di consumatori.

Il «pacchetto allargamento» che ha con-
sentito l’ingresso di Bulgaria e Romania
nello SEE consiste di un Accordo principale,
oggetto di ratifica, due Accordi in forma di
scambio di lettere tra la Comunità europea
e la Norvegia e due Protocolli tra la Comu-
nità europea e, rispettivamente, l’Islanda e
la Norvegia, tutti collegati tra di loro.

Iter procedurale che ha portato alla firma

dell’Accordo

Poiché trattasi di accordo misto, il Consi-
glio ha adottato un mandato che ha consen-
tito alla Commissione di negoziare tanto
per la Comunità quanto per gli Stati membri.
Tuttavia, come da prassi consolidata in mate-
ria di negoziati riguardante accordi misti,
nell’intero corso delle trattative la Commis-
sione ha assicurato una stretta collaborazione
con i Paesi in adesione e con gli Stati mem-
bri.

I negoziati per l’allargamento dell’Ac-
cordo SEE a Bulgaria e Romania sono stati
lanciati nel luglio 2006 e si sono conclusi
il 29 marzo 2007. Si è quindi proceduto
alla firma dell’Accordo il 25 luglio 2007.

Il prolungamento dei negoziati è stato do-
vuto in particolare alla difficoltà di pervenire
ad una definizione soddisfacente per tutte le
Parti circa i contributi finanziari che i Paesi
EFTA/SEE si sarebbero impegnati a versare
per lo sviluppo regionale di Bulgaria e in
Romania e le collegate concessioni a favore
di Norvegia ed Islanda nel settore della pe-
sca. L’allargamento dello SEE ai due nuovi
entrati ha infatti consentito l’estensione agli
stessi dei meccanismi finanziari operanti nel-
l’ambito dell’Accordo SEE. In virtù di
quanto da esso previsto, i tre Stati EFTA/
SEE, a fronte della partecipazione a pieno ti-
tolo al mercato interno ed alla fruizione dei
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benefı̀ci ad essa correlati, hanno concordato
sull’opportunità di contribuire a ridurre le di-
sparità sociali ed economiche esistenti tra le
regioni dello SEE (articolo 115 dell’Accordo
SEE), mediante sovvenzioni a favore di pro-
getti di investimento e sviluppo in determi-
nati settori prioritari. Tali contributi hanno
finora assunto la forma di accordi quinquen-
nali; il terzo Accordo di questo tipo è stato
negoziato contemporaneamente all’acces-
sione dei dieci Paesi membri all’UE il 1º
maggio 2004, con scadenza 30 aprile 2009.
Alla stanziamento di 1.167 milioni di euro
si sono aggiunti nel 2007 ulteriori 140 mi-
lioni di euro per l’allargamento a Bulgaria
e Romania. Il meccanismo finanziario previ-
sto dall’Accordo SEE è suddiviso sostanzial-
mente in due strumenti: il «meccanismo fi-
nanziario SEE» (cui partecipano tutti e tre
gli Stati EFTA/SEE, con una chiara prepon-
deranza della Norvegia), diretto ai quindici
Stati membri destinatari dei fondi di coe-
sione, per un importo di 600 milioni di
euro più 72 milioni di euro per Bulgaria e
Romania e il «meccanismo finanziario Nor-
vegia», destinato ai soli Paesi dell’UE a do-
dici, concordato sulla base di accordi bilate-
rali con quel Paese per un importo di 567
milioni di euro, più 68 milioni di euro per
Bulgaria e Romania. Complessivamente So-
fia e Bucarest hanno ricevuto rispettivamente
41,5 milioni di euro e 98,5 milioni di euro
nell’ambito dei due meccanismi, per il pe-
riodo dal 1º gennaio 2007 al 30 aprile 2009.

Come contropartita per l’aumento dei ri-
spettivi contributi finanziari, Norvegia ed
Islanda hanno ottenuto una serie di conces-
sioni in materia di pesca fino al 30 aprile
2009.

Motivazioni dell’Accordo

L’Accordo in questione va considerato una
conseguenza necessaria di quello sull’allar-
gamento dell’UE. Esso discende da una pre-
cisa disposizione normativa avente valenza
politica verso i Paesi in adesione, perché

l’articolo 128 dell’Accordo SEE non può

far sorgere obblighi di natura giuridica nei

loro confronti, in quanto essi non ne sono

Parti contraenti. D’altra parte, tale articolo

viene espressamente richiamato nel Proto-

collo su condizioni e modalità di ammissione

di Bulgaria e Romania all’UE, nonché nel-

l’Atto relativo alle condizioni di adesione

di Bulgaria e Romania ed agli adattamenti

dei trattati sui quali si fonda l’UE, entrambi

allegati al Trattato di adesione (ratificato ai

sensi della legge 9 gennaio 2006, n. 16), i

quali contemplano, ai rispettivi articoli 6, pa-

ragrafo 6, l’impegno per i due Paesi di ade-

rire allo SEE.

Esame delle disposizioni

Secondo una prassi conforme a quella se-

guita per il Trattato di adesione all’UE fir-

mato a Lussemburgo il 25 aprile 2005 e ra-

tificato ai sensi della citata legge n. 16 del

2006, l’Accordo principale presenta una

struttura alquanto semplice, consistendo di

soli sette articoli e due allegati.

Nel quadro dell’estensione dello SEE ai

due nuovi Stati membri, l’Accordo sulla par-

tecipazione di Bulgaria e Romania allo SEE

definisce i necessari adempimenti che ver-

ranno recepiti nel testo dell’Accordo SEE,

quali modalità applicative dell’acquis comu-

nitaria in materia di mercato interno, adatta-

menti tecnici e periodi transitori, provenienti

per lo più dal Trattato di adesione. Poiché

l’Accordo principale non racchiude l’insieme

delle intese raggiunte nel corso del nego-

ziato, esso non viene corredato dei due Ac-

cordi e dei due Protocolli connessi.

Dall’attuazione del presente Accordo non

derivano oneri per la finanza pubblica, per-

tanto non si rende necessario redigere la re-

lazione tecnica ai sensi del comma 2 dell’ar-

ticolo 11-ter della legge 5 agosto 1978,

n. 468, e successive modificazioni.
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L’Accordo principale

Articolo 1. Tale articolo stabilisce che
Bulgaria e Romania diventino Parti con-
traenti dell’Accordo SEE e che, con l’entrata
in vigore del presente Accordo, le disposi-
zioni dell’Accordo SEE si intendano per
esse vincolanti nei medesimi termini in cui
lo sono per le attuali Parti contraenti.

Articolo 2. Tale articolo contiene le modi-
fiche che si rendono necessarie sia al testo
principale dell’Accordo SEE che ai relativi
Protocolli, per effetto dell’estensione ai
nuovi Stati membri. Si tratta principalmente
di adeguamenti di carattere formale nella for-
mulazione del testo di atti normativi comuni-
tari, per includervi ad esempio il riferimento
a Bulgaria e Romania ed ai relativi Atto e
Protocollo di adesione del 25 aprile 2005.

Tra le modifiche ai Protocolli dell’Ac-
cordo, viene disposto l’inserimento di un Ad-

dendum al Protocollo 38-bis relativo al mec-
canismo finanziario SEE, nel cui ambito ven-
gono stabiliti gli importi supplementari dei
contributi finanziari per Bulgaria e Romania,
che ammontano rispettivamente a 21,5 mi-
lioni di euro e 50,5 milioni di euro per il pe-
riodo 1º gennaio 2007-30 aprile 2009.

Modifiche vengono, altresı̀, predisposte al
testo del Protocollo 44 sui meccanismi di
salvaguardia.

Articolo 3. Tale articolo stabilisce che
tutte le modifiche apportate agli atti delle
istituzioni comunitarie richiamati nell’Ac-
cordo SEE per tenere conto dei mutamenti
introdotti dall’Atto o dal Protocollo di ade-
sione all’UE di Bulgaria e Romania diver-
ranno parte integrante di tale Accordo. L’al-
legato A al presente Accordo elenca tutti gli
Atti richiamati negli Allegati e nei Protocolli
dell’Accordo SEE che sono stati modificati
dall’Atto o dal Protocollo di adesione.

Articolo 4. L’articolo stabilisce l’inseri-
mento, nell’Accordo SEE, delle disposizioni,
elencate nell’allegato B al presente Accordo,
contenute nell’Atto di adesione.

In caso di entrata in vigore del Trattato
che adotta una Costituzione per l’Europa, le
disposizioni di cui all’allegato B si intendono
applicate dal Protocollo di adesione.

Le procedure stabilite nell’Accordo SEE
prevalgono su quelle disposizioni rilevanti
ai fini dell’Accordo SEE che siano bensı̀ ci-
tate nell’Atto o nel Protocollo di adesione,
ma non riprese nell’allegato B.

Articolo 5. Quest’articolo prevede che
tutte le Parti dell’Accordo abbiano la facoltà
di sottoporre qualsivoglia questione relativa
all’interpretazione o all’applicazione del pre-
sente Accordo al Comitato misto SEE, inca-
ricato di trovare una soluzione che garantisca
il buon funzionamento dell’Accordo SEE.

Articolo 6. L’articolo dispone la ratifica
del presente Accordo da parte dei firmatari
conformemente alle rispettive procedure ed
il deposito dei relativi strumenti presso il Se-
gretariato generale del Consiglio UE.

L’Accordo entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello in cui è stato depositato l’ul-
timo strumento di ratifica o di approvazione
delle Parti contraenti, purché nello stesso
giorno entrino in vigore i seguenti Accordi
e Protocolli collegati, che non costituiscono
oggetto di ratifica da parte dei Paesi UE, ri-
guardando materie di esclusiva competenza
comunitaria:

Accordo bilaterale CE-Norvegia in
forma di scambio di lettere in merito ad un
programma di cooperazione per la crescita
economica e lo sviluppo sostenibile in Bul-
garia;

Accordo bilaterale CE-Norvegia in
forma di scambio di lettere in merito ad un
programma di cooperazione per la crescita
economica e lo sviluppo sostenibile in Ro-
mania;

Protocollo aggiuntivo all’Accordo CE-
Islanda del 22 luglio 1972 (accordo ratificato
ai sensi della legge 15 marzo 1973, n. 162) a
seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania
all’UE;
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Protocollo aggiuntivo all’Accordo CE-
Norvegia del 14 maggio 1973 (accordo rati-
ficato ai sensi della legge 16 maggio 1977,
n. 289) a seguito dell’adesione della Repub-
blica di Bulgaria e della Romania all’UE.

Articolo 7. Concerne il regime linguistico.

Allegati

L’Accordo è corredato di due allegati che
costituiscono parte integrante dell’Accordo
(articolo 1).

Allegato A: (articolo 3) atti di cui all’Ac-
cordo SEE modificati dall’Atto o dal Proto-
collo di adesione di Bulgaria e Romania al-
l’UE;

allegato B: (articolo 4) contiene le misure
transitorie applicate ai due Paesi per l’attua-
zione dell’acquis comunitario relativo al
mercato interno, contenute nell’Atto di ade-
sione e divenute parte integrante dell’Ac-
cordo SEE.

Accordi connessi

Gli Accordi e i Protocolli qui di seguito
esaminati, riguardanti le intese intercorse
fra Islanda e Norvegia e l’UE e richiamati
nell’articolo 6 dell’Accordo, come già ricor-
dato non sono stati incorporati nell’Accordo
principale in quanto non devono ricevere ra-
tifica da parte dei Paesi UE, essendo ad esso
connessi solo per analogia di materia nel-
l’ambito comunitario.

In base all’Accordo CE-Norvegia sulla
cooperazione per la crescita economica e lo
sviluppo sostenibile in Bulgaria, viene isti-
tuito un programma di collaborazione bilate-
rale Norvegia-Bulgaria concentrato in parti-
colar modo su: riduzione delle emissioni di
gas a effetto serra, compresi progetti con-
giunti nell’ambito del Protocollo di Kyoto;
efficienza energetica ed energia rinnovabile;
promozione dello sviluppo sostenibile; attua-
zione dell’acquis di Schengen e rafforza-
mento del sistema giudiziario; sviluppo delle
risorse umane; trasferimenti di tecnologia; ri-

cerca e sviluppo. Il contributo finanziario

fornito dalla Norvegia in favore della Bulga-

ria fino al 30 aprile 2009 è stato di 20 mi-
lioni di euro.

In base all’Accordo CE-Norvegia sulla

cooperazione per la crescita economica e lo

sviluppo sostenibile in Romania, viene isti-

tuito analogo programma di collaborazione
bilaterale Norvegia-Romania, con maggiore

attenzione alla sanità rispetto al settore giudi-

ziario. Il contributo finanziario fornito dalla

Norvegia in favore della Romania fino al

30 aprile 2009 è stato di 48 milioni di euro.

Questi Accordi si saldano alle disposizioni

richiamate all’articolo 2 dell’Accordo princi-

pale. La Norvegia, infatti, che rispetto a

Islanda e Liechtenstein appare in proporzione

destinata a trarre maggiore beneficio dall’a-
pertura del mercato dei nuovi Stati membri,

si è fatta carico di un ulteriore contributo

alla riduzione delle disparità economiche e

sociali nello SEE. I due Accordi entrano in

vigore il giorno successivo a quello in cui

è stato depositato l’ultimo strumento di rati-
fica o di approvazione, purché siano stati de-

positati gli analoghi strumenti degli altri

quattro Accordi e Protocolli facenti parte

del pacchetto.

I due Protocolli aggiuntivi agli Accordi
CE-Islanda e CE-Norvegia contengono i ri-

sultati del negoziato nel settore dei prodotti

del mare e riguardano i contingenti tariffari

nuovi e modificati, applicabili alle importa-

zioni nella Comunità di alcuni pesci e pro-
dotti ittici originari dei due Paesi, sostituendo

le precedenti intese tra questi e Bulgaria e

Romania in ambito AELS. In base ai due

Protocolli, la Comunità aprirà contingenti ta-

riffari annuali in esenzione di dazio su alcuni

pesci, tra cui: sgombri congelati, filetti e lati
di aringhe congelati, salmone rosso conge-

lato, gamberetti, sgusciati e congelati, per

la Norvegia; scampi congelati e filetti di

scorfani freschi o refrigerati per l’Islanda. I

contingenti, indicati nei Protocolli, validi
per il periodo 1º gennaio 2007-30 aprile
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2009, verranno rivisti tenendo conto dei ri-
spettivi interessi delle Parti.

I due Protocolli entrano in vigore il giorno
successivo a quello in cui è stato depositato
l’ultimo strumento di ratifica o di approva-
zione, purché siano stati depositati gli analo-
ghi strumenti degli altri quattro Accordi e
Protocolli facenti parte del pacchetto.

Dichiarazioni

All’Accordo principale sono allegate al-
cune dichiarazioni, rese da una, più o tutte
le Parti contraenti, riportate nel testo del-
l’Atto finale. Tra di esse figurano: una di-
chiarazione comune sull’opportunità di una
tempestiva ratifica del presente Accordo da

parte di tutti i contraenti, al fine di assicurare

il buon funzionamento dello SEE; una di-

chiarazione comune sugli scambi di prodotti

agricoli e di prodotti agricoli trasformati,

con cui le Parti contraenti non rilevano la ne-

cessità di formulare richieste di concessioni

commerciali supplementari; una dichiara-

zione comune in cui si delibera di mantenere

le misure esistenti in ambito SEE per il

Liechtenstein in materia di libera circola-

zione delle persone; una dichiarazione co-

mune in cui le Parti stabiliscono che i vari

Accordi sui contributi finanziari conclusi in

sede di allargamento del SEE non costitui-

scono un precedente per il periodo succes-

sivo alla loro scadenza, il 30 aprile 2009.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

In materia di impatto normativo, l’Accordo – una volta entrato in vi-
gore – non implica la necessità di adottare elementi innovativi nel quadro
della legislazione italiana, né solleva problemi di compatibilità con il di-
ritto comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Accordo concluso
in sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’UE per la prepara-
zione, il negoziato e la conclusione degli accordi con i Paesi terzi.

Non si ravvisano particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’UE. Né emergono profili di impatto
normativo sull’assetto delle autonomie territoriali.

In conclusione il presente Accordo non incide – modificandoli – su
leggi e regolamenti interni vigenti e non comporta – oltre all’autorizza-
zione parlamentare di ratifica e all’ordine di esecuzione – norme di ade-
guamento al diritto interno né la necessità di adottare particolari misure di
carattere amministrativo.

Nelle more del completamento delle procedure interne di ratifica da
parte di tutti Stati contraenti, al fine di assicurare il buon funzionamento
del mercato interno nello SEE, il presente Accordo ed i due Accordi con-
nessi vengono applicati in via provvisoria tra la Comunità europea ed i tre
Paesi EFTA/SEE, previa conclusione di specifici Accordi in forma di
scambio di lettere, a partire dal 1º agosto 2007. Analogamente, le dispo-
sizioni dei due Protocolli sono applicate anch’esse in via provvisoria, a
decorrere dal 1º settembre 2007.

Elementi di drafting e linguaggio normativo

Le definizioni dei termini contenuti nell’Accordo sull’allargamento
dello SEE sono indicate nei pertinenti articoli, Allegati e Protocolli del-
l’Accordo stesso o dell’Accordo SEE o del Trattato di adesione e non
sono innovative rispetto a quanto già utilizzato nel quadro della normativa
comunitaria.

L’Accordo contiene riferimenti normativi alla legislazione comunita-
ria primaria e secondaria.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento

I benefı̀ci dell’Accordo SEE, il cui funzionamento è ritenuto molto
soddisfacente da parte dei Paesi ad esso appartenenti, sono noti. Con l’e-
stensione del mercato interno a tutte le Parti contraenti, la libertà di mo-
vimento di merci, persone, servizi e capitali nello SEE tende ad essere di
grado equivalente a quella raggiunta fra i Paesi UE. Con l’ingresso dei
nuovi Paesi membri nell’Unione, tali benefı̀ci divengono ancora maggiori,
in una misura ritenuta generalmente proporzionale a quella dell’estensione
del mercato interno per effetto dell’allargamento.

Il mercato comunitario è caratterizzato da un elevato grado di aper-
tura alle esportazioni provenienti dai tre Paesi EFTA/SEE. Tuttavia, l’ac-
crescimento del volume degli scambi per effetto della maggiore dimen-
sione del mercato interno dovrebbe produrre ripercussioni favorevoli sugli
operatori economici europei, ivi compresi quelli italiani.

Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo principale del presente Accordo è di adempiere a quanto
previsto all’articolo 128 dell’Accordo SEE, in base al quale ogni nuovo
Membro UE deve chiedere di diventare parte contraente di quest’ultimo.
Oltre a ciò, ovviamente, poiché esso amplifica le potenzialità dell’Accordo
SEE estendendone l’ambito geografico di applicazione, ci si attende che il
volume di scambi commerciali e più in generale la collaborazione in am-
bito economico da questo prevista subisca un deciso incremento a benefi-
cio del tenore di vita dei cittadini delle Parti contraenti.

Il presente Accordo – che ha durata illimitata – riflette gli obiettivi a
lungo termine dell’UE nei confronti dei Paesi AELS. La sua attuazione
contribuisce ad assicurare una dimensione pressoché continentale al mer-
cato interno.

Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle pubbli-
che amministrazioni; condizioni di operatività

L’Accordo si configura come uno strumento volto a completare il
processo di allargamento dell’UE, garantendo la partecipazione dei nuovi
Stati membri ad un’iniziativa, lo SEE, di portata e rilevanza continentale.

Dall’attuazione dell’Accordo non sono da attendersi significativi im-
patti sulla sfera organizzativa, finanziaria, economica e sociale delle am-
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ministrazioni interessate a livello nazionale o comunitario, poiché si tratta
di completare la «saldatura» fra due ambiti istituzionali già esistenti ed
operanti.

Impatto su destinatari diretti e destinatari indiretti

Sono destinatari diretti del provvedimento le amministrazioni nonché
gli operatori economici dell’UE e di Islanda, Liechtenstein e Norvegia
operanti nei vari settori contemplati dall’Accordo. Le amministrazioni
ed enti chiamati ad assicurare il funzionamento del mercato interno nel-
l’ambito dello SEE allargato non si troveranno ad affrontare diversi e
nuovi compiti rispetto a quelli già loro assegnati nel quadro UE o nel qua-
dro del SEE nel periodo precedente all’adesione di Bulgaria e Romania.
Gli operatori economici che operano nell’area coperta dal nuovo SEE ve-
dranno accrescere le opportunità di promuovere i propri affari, per effetto
della già ricordata maggiore estensione in cui vengono garantite le libertà
che caratterizzano il mercato interno.

Strumento tecnico normativo più adeguato

L’autorizzazione parlamentare di ratifica e l’ordine di esecuzione
sono lo strumento normativo previsto dal nostro ordinamento per l’ade-
guamento al diritto interno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo sulla partecipa-
zione della Repubblica di Bulgaria e della
Romania allo Spazio economico europeo
con allegati, dichiarazioni e atto finale, fatto
a Bruxelles il 25 luglio 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 6 del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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